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S
i chiama “Al fiuto magico ad
Rosanna” la nuova commedia dia-
lettale messa in scena dal gruppo
“I Suroti” presso l’Auditorium di

Lungavilla, con l’organizzazione di
Associazione Porana Eventi e Oratorio
parrocchiale: l’appuntamento è per
Sabato 230 Marzo a partire dalle ore 21
con tante risate e la partecipazione de “I
Cantur di Montemarzino” per rallegrare
ulteriormente la serata con alcune can-
zoni popolari. Il gruppo tortonese è sem-
pre gettonatissimo, ha infatti già pro-

E’ stata una piacevole sorpresa il ritorno a Porana di Don Marco, sacer-
dote missionario originario della Tanzania, da qualche tempo a Milano
per gli studi universitari in psicologia alla Cattolica. Don Marco è arriva-
to a celebrare la S. Messa in occasione della Prima Domenica di

Quaresima, con il rito delle Ceneri. “Se non cambia il cuore non cambia nulla
– ha ricordato Don Marco - .Sobrietà, austerità, astinenza dai cibi sembrano
anacronistici in questa società che fa del benessere e della sazietà il proprio
vanto. Ma è proprio questa sazietà che rischia di renderci insensibili agli appel-
li di Dio e alle necessità dei fratelli. Dobbiamo uscire da questo tempo di
Quaresima rinnovati, per celebrare la Pasqua del Signore”. E’ iniziata nel frat-
tempo la Catechesi quaresimale interparrocchiale sul tema “Io credo”.
Appuntamento il 6, 8, 20 e 27 Marzo alle ore 21 a Lungavilla, presso la Chiesa
Parrocchiale, il 15 Marzo alle ore 21 in Chiesa a Cervesina e il 5 Aprile alle ore 21 in Chiesa a Bastida Pancarana. L’invito è rivol-
to agli adulti che vogliono approfondire la propria fede, ai fidanzati che si preparano al matrimonio, ai genitori che presentano i
figli a ricevere la S. Comunione e la S. Cresima, ai catechisti e a tutti i gruppi parrocchiali. Ricordiamo che il Mercoledì delle
Ceneri è giorno di astinenza e digiuno e alle ore 21 verrà recitata e cantata la Via Crucis in Chiesa a Porana.

grammato una lunga stagione teatrale
che arriverà sino al prossimo autunno,
toccando molti comuni della provincia di
Pavia e dell’Alessandrino, garantendo
umorismo, allegria e solidarietà.
Conosciutisi a Molino dei Torti, quando
facevano parte di un’altra compagnia, le
Donne Più, Francesco Maria Balduzzi
(Sutil) di Gerola, che è anche il regista, il
tortonese Faustino «Tino» Fiori e
Rosanna Razza di Pontecurone hanno
unito le iniziali dei soprannomi e sono
nati i Suroti. Loro recitano per passione e

divertimento, accompagnati dalle can-
zoni dei Cantur di Montemarzino, diretti
da Giorgio Caffarone. Scenette di vita
quotidiana, nelle quali ci riconosciamo
un po’ tutti, e per questo piacciono così
tanto alla gente. Per informazioni
389.2566296.

TORNANO I SUROTI IN AUDITORIUM A LUNGAVILLA 

DON MARCO E IL RITO DELLE CENERI



A fine Novembre se ne è andata una
grande poetessa dialettale pavese.
Rosa Mazzoleni, classe 1929, aveva
un infinito amore per la sua Pavia,
era un volto familiare tra i suoi con-
cittadini, avendo partecipato a
numerose rassegne di poesia, di tea-
tro, spettacoli, in cui sapeva metter-
si in gioco come poche, con la sua
calma e semplicità, con quel suo
sorriso sempre distensivo, con quel-
la sua gentilezza d’animo. Noi di
Feste&Patroni l’abbiamo incontrata
più volte, ha sempre partecipato a
molti concorsi, come “Il Sabato del
Villaggio” di Porana o il Concorso
Internazionale Città di Voghera, otte-
nendo spesso primi piazzamenti o
premi speciali.  Tra le sue opere liri-
che più amate ricordiamo “Una ratè-
ra”, ode al buon vicinato, alle cosid-
dette case di ringhiera che costitui-
vano un agglomerato di famiglie
amiche in città. O ancora “Ciao
Tisin”, dedicata al suo amato fiume
Ticino, dove faceva lunghe passeg-
giate: “Quel bel fiume dal quale
rimango sempre incantata – ricorda-
va -. Quel fiume che, dopo aver acca-
rezzato il Ponte Vecchio, mai stanco,
corre ad abbracciare il Po”. Durante
i funerali il parroco della Sacra
Famiglia di Pavia, Don Vincenzo
Migliavacca, ha sottolineato come
Rosa fosse “proprio come i poeti che
crescono in età ma rimangono capa-
ci e raccontare il mondo con occhi
da bambini”. Al termine della ceri-
monia un altro poeta pavese,
Giovanni Segagni, ha ricordato l’ami-
ca soprattutto per “l’enfasi familiare
che la distingueva nel porgere le sue
opere poetiche con quel tono schiet-
to nel quale si ravvisavano la sempli-
cità e spontaneità che caratterizza-
no il parlare dei pavesi”. Ma Rosa
Mazzoleni era anche una brava
cuoca, e spesso ci deliziava con i
suoi dolcetti, quando partecipava ai
pranzi comunitari, alle serate di poe-
sia, ai raduni dell’associazione.
Sin da ragazzina Rosa amava parla-
re con la sua gente, complice anche
il rapporto che ha saputo creare con
i clienti della “Bottega del Caffè” che
conduceva con il padre. Poi si dilet-
tava a scrivere quello che le dettava
il cuore e, per perfezionare la sua
passione, si iscrisse ad un Centro
Culturale di Milano grazie al quale
ha partecipato a diverse manifesta-

zioni poetiche vincendo, tra l’altro,
parecchi premi: alla Terrazza
Martini, alla Sala del Grechetto, alla
Sever, al Circolo Cenisio, etc.
“Tra i tanti  riconoscimenti – sottoli-
neava – quello che mi ha dato più
soddisfazione è stato al Teatro S.
Giorgio, quando, il cantore più gran-
de di tutti tempi di Pavia, lo scrittore
Mino Milani, mi ha presentata, come
lui solo sa sempre fare, al folto pub-
blico accorso per ricordare il nostro
celebre fotografo Guglielmo Chiolini.
Mentre leggevo la poesia che avevo
dedicato a questo grande personag-
gio pavese, dopo aver ascoltato le
belle parole di Milani, mi sono senti-
ta veramente importante e non fini-
rò mai di ringraziarlo”.
Rosa amava e conosceva la sua città
come pochi: “Sono orgogliosa di
essere pavese – raccontava – al
punto che, quando mi capita di
allontanarmi per qualche giorno, il
rientro mi riempie di felicità e vorrei
avere le braccia lunghe qualche chi-
lometro per poterla abbracciare
tutta”.
Nel Giugno 2017 era orgogliosa di
presentare al Circolo Regisole di
Pavia la sua raccolta di poesie dal
titolo “La puesia la ta strengia al
cor”, che fa parte della collana
“Puesi paves”: “È una raccolta delle
mie poesie più care – ha spiegato –
Le ho volute leggere ad alta voce e in

dialetto, quelle dedicate a Pavia, al
Ticino soprattutto. Ho spiegato
anche che cosa significa comporre
versi per me: ormai sono anziana,
ma la lirica è sempre stata l’unico
mezzo che ho avuto nella vita per
esprimermi davvero, essendo timi-
dissima”.
Ci piacerebbe che l’Amministrazione
Comunale di Pavia pensasse a lei
istituendo un Concorso di Poesia
Pavese annuale e omaggiandola con
un San Siro alla memoria il prossimo
9 Dicembre.
Ora Rosa riposa in cielo con il suo
Mario, e chissà lassù quante altre
belle poesie racconterà..

RICORDO DI ROSA MAZZOLENI, SIMBOLO DI PAVESITAÊ

Ci piace ricordare Rosa Mazzoleni con una delle sue numerose poesie che ci ha inviato per la pubbli-
cazione. Avevamo l’imbarazzo della scelta, abbiamo scelto una immagine tenera, quella di un bimbo
appena nato che lei ha voluto descrivere con tanta semplicità e dolcezza. Lasciamo la sua versione
in vernacolo e in lingua e la sua firma originale, come una sorta di forma di rispetto verso una grande
donna che ha lasciato una impronta indelebile nella cultura e nella tradizione pavese.

VOIA DA STRAFUGNAL (VOGLIA DI ABBRACCIARLO)



Tante maschere in festa al teatro della Fondazione San Germano di Varzi. Un
carnevale davvero colorato, variopinto, ricco di musica, allegria, animazione, con
i ragazzi della Casa degli Amici di Varzi e i nonni della Fondazione stessa a fare
da protagonisti, insieme ai ragazzi della Comunità Don Guanella di Campoferro.
Una festa che ha visto anzitutto una gara di canto tra gli ospiti delle diverse strut-
ture, vinta da Oreste (Casa degli Amici) con “Bollicine” di Vasco Rossi, seguito da
Silvia e Monica con “Sarà perché ti amo” dei Ricchi e Poveri e dal rapper Matteo
con “La Regina del Celebrità” degli 883. E dopo aver gustato chiacchiere e frit-
telle, i dolci tipici del Carnevale, ecco la sfilata con premiazione della maschera
più bella: primo premio a Grazia, travestita da gattina, seguita dalle piccole Giulia
e Gloria (le principesse), da Tiziana, l’altra gattina d, e da Carmen, in versione
Minnie. Come al solito ad animare la festa ci hanno pensato animatori ed edu-
catori delle tre strutture e della “Gioia di un sorriso”, con i volontari che fanno
capo a Croce Rossa Italiana di Voghera e ad Associazione Porana Eventi:
“Vedere tanti volti radiosi, pieni di gioia, desiderosi di sprigionare tutta la loro
energia e la loro voglia di vivere è sicuramente il principale obiettivo che ci voglia-
mo dare, e ogni volta torniamo a casa ancora più motivati vedendo le risposte
che arrivano da questi ragazzi”, dichiarano in coro.  Tanti gli applausi e i premi per tutti i partecipanti, che hanno così vissuto un pomeriggio specia-
le per questo carnevale varzese, che ha anticipato di una settimana la sfilata dei carri in piazza.

TANTE MASCHERE ALLA SAN GERMANO DI VARZI

Una festa in grande stile, con maschere, musica, balli, chiacchiere, frittelle e tanta
voglia di divertirsi. Così i nonni ospiti della residenza assistenziale Riva del Tempo e di
Villa Eleonora a Rivanazzano Terme hanno salutato il Carnevale, con il supporto degli
animatori de “La Gioia di un sorriso”, che raggruppa volontari di Croce Rossa Voghera
e Associazione Porana Eventi. Sono state premiate le maschere più belle, dopo una
sfilata a ritmo di samba e ad aggiudicarsi il primo premio è stato Luigi in versione
“Dumbo”, seguito da Daniela con il biberon e Gigi travestito da bue. Non potevano
mancare le canzoni, una gara vinta da Eliana con un classico come “Quel mazzolin
di fiori”, al secondo posto Elisabetta con “Le Mondine” e al terzo, a pari merito, Roby
con “Madonnina dai riccioli d’oro” e Sofia e Pasquale con “La coppia più bella del
mondo”. E’ stato un pomeriggio divertente, con la presenza di alcuni parenti degli
ospiti della struttura oltrepadana, che può contare su un servizio di animazione che
piace molto ai nonni, perché li rende protagonisti attivi, in ogni stagione dell’anno,
organizzando feste e momenti legati a laboratori di gruppo.

A RIVA DEL TEMPO EÊ SCOPPIATO IL CARNEVALE

La stagione di Upol Pedale Lungavilla si è aperta ufficialmen-
te con un pomeriggio di festa dimostrativo, una Gimkana non
competitiva nel cortile della Casa del Giovane per reclutare
nuovi corridori in erba in vista delle gare ufficiali che parti-
ranno tra poche settimane. Tanti i bimbi dai 5 ai 12 anni che
hanno preso parte al pomeriggio di animazione, tra giochi e
sentiero con ostacoli preparato dagli organizzatori, oltre ai
laboratori ecologici per bambini di Betty. “Abbiamo voluto invi-
tare i bambini del circondario per far vivere loro due ore di
sano agonismo, un sentiero preparato appositamente per
loro – spiegano Angelo Bianchi e Don Cesare Depaoli, rispet-
tivamente Presidente e VicePresidente della società sportiva
– Lungavilla è un paese oltrepadano multietnico, essendoci
quasi una ventina di etnie rappresentate, è stato bello dun-
que vedere anche tanti bambini di differenti nazionalità lega-
re e fare gruppo”. Sono stati consegnati due attestati al cor-
ridore maschile (Thomas Massone) e femminile (Aurora
Pernigotti) più veloci in questa gara speciale, oltre a cappellini e merenda per tutti i partecipanti.
Upol Pedale Lungavilla è attiva da tempo sul territorio per formare nuovi atleti su due ruote nella categoria Giovanissimi (dai 5
ai 12 anni) e in quella Esordienti (13 e 14 anni). Le iscrizioni sono ancora aperte, gli interessati possono partecipare agli alle-
namenti, guidati da Riccardo Terzaghi, ogni Martedì dalle 18 alle 19 presso il Motodromo di Castelletto di Branduzzo e ogni
Giovedì dalle 17 alle 18 presso il Parco Palustre di Lungavilla, con possibilità di ampliare gli orari in base alle esigenze e agli
impegni dei bimbi. E’ importante anche il volontariato, tra genitori e nonni, per poter essere di aiuto agli organizzatori sia nel
garantire il trasporto dei ragazzi che per vigilare sulla loro sicurezza mentre si allenano sulle strade. Per ulteriori informazioni:
347.0773551 (Riccardo) o 339.4557100 (Andrea), oppure inviare una mail a upolpedalelungavilla@libero.it o scrivere sulla pagi-
na di Facebook.

SUCCESSO PER LA GIMKANA PER GIOVANISSIMI



S. Messe Domenica e Festivi
Porana ore 9, Pizzale ore 9.45, Oriolo ore 11.15
S. Messe infrasettimanali
Pizzale: Giovedì ore 16.30; Oriolo: Venerdì ore 16.30
Prove del coro interparrocchiale
Mercoledì ore 2130 in Chiesa a Porana

BACHECA DELLE PARROCCHIE

Ogni anno i soci della onlus S.O.S. Ospedale Bukavu si ritrovano presso la Parrocchia di S. Maria
di Caravaggio per fare un bilancio delle attività trascorse e fare il punto sui futuri obiettivi e pro-
getti dell’associazione, stilando un calendario ricco come sempre di eventi. “Il 2018 ha dato
risultati economici soddisfacenti – ha spiegato la presidente Elena Simoni -: tutte le attività dai
mercatini, alla tombola al concerto hanno avuto una buona risposta di partecipazione e anche
le nuove iniziative (promozione dell’associazione nelle scuole, cene benefica, lotteria) sono
state un punto di forza nell’anno trascorso, per questo verranno riproposte”. Dopo la lettura del
bilancio è stato presentato un nuovo progetto, che verrà finanziato con il 5×1000, suggerito
direttamente da suor Elena Albarracin, della congregazione delle Suore Dorotee di Cemmo,
punto di riferimento della onlus pavese in terra africana: si chiama “Un pasto a Kavumu”, ovve-
ro un villaggio a circa 40 km da Bukavu. L’estrema povertà in cui si trova la popolazione del vil-
laggio comporta un gran numero di ricoveri di bambini denutriti provenienti proprio da quel
luogo. Grazie ad alcune donazioni, nei pressi del villaggio è appena stata ultimata una casa che
comprende un’aula scolastica, un piccolo dispensario e alcuni alloggi per gli insegnanti e bam-
bini senza famiglia. Da tempo Suor Elena distribuisce presso questo nuovo centro un pasto alla settimana per mamme e bambini. “Il nostro progetto – spie-
ga la presidente della onlus Elena Simoni – consiste nel finanziare un secondo pasto settimanale a questa popolazione e la dotazione di tavoli, stoviglie,
pentole e tutto quanto occorre per rendere dignitoso il servizio. Il progetto è strettamente legato con la finalità principale della Onlus in quanto potrebbe pre-
venire ed evitare molti ricoveri presso il Centro Nutrizionale”. Durante la riunione è stata fatta anche una breve esposizione della situazione socio-politica
della Repubblica del Congo, all’indomani delle discusse elezioni del nuovo presidente, Felix Tshisekedi: si tratta di un risultato che getta le basi della trans-
izione democratica del Paese, dopo la fine dell’era Kabila. Ora il Paese africano dovrà dimostrare di aver davvero voltato pagina. L’era Kabila era iniziata nel
1997, quando Laurent Kabila, padre dell’ex presidente Joseph, guidò una rivolta armata che portò alla caduta di Mobutu Sese Seko, al potere per 32 anni.
Tornando alla onlus pavese, ecco il calendario dei prossimi appuntamenti con i Mercatini Pasquali: Domenica 31 Marzo a San Genesio, Lunedì 15 e Martedì
16 Aprile Fondazione Maugeri a Pavia, vendita di fiori in occasione della Festa della Mamma Domenica 12 Maggio sul sagrato della parrocchia di Santa
Maria di Caravaggio a Pavia e alla Chiesa di Salice Terme. Appuntamento invece per la giornata di spiritualità Domenica 9 giugno a Fortunago. Anche que-
st’anno, poi, verrà riproposta la lotteria benefica: i biglietti sono già disponibili per l’acquisto, l’ elenco dei premi è pubblicato sul sito www. bukavu.it. Chi voles-
se acquistarli può scrivere a aiutobukavu@libero.it. Infine l’associazione ricorda che gli aiuti possono arrivare anche attraverso il 5×1000. A questo proposi-
to il codice fiscale è  95021710181.Ulteriori informazioni, oltre al sito, li trovate anche sulla pagina Facebook di S.O.S. Ospedale Bukavu.

UN PASTO PER KAVUMU E ALTRI PROGETTI PER BUKAVU

Ultimissime è distribuito gratuitamente ogni mese
presso le Chiese di Porana, Pizzale e Oriolo;
Locanda del Borgo di Porana; Trattoria Da Claudia,
Panetteria-Alimentari Glibapan, Bar Atlantis di
Pancarana; a Pizzale presso Ambulatorio medico,
Oltrepizza, Municipio, Macelleria Bergamasco,
Caffetteria della Piazza, Tabaccheria Casari,
Stazione Ferroviaria; a Lungavilla presso Fiorista
Anna Boatti e Parrucchiera Paola Martinotti.
Potete richiederlo chiamando il 389.2566296Ultimissime di Associazione Porana Eventi è copia omaggio allegata a ComuniChiamo. Editore Agenzia CreativaMente. Direttore responsabile Diego Bianchi. 
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DOVE TROVARCI

Per una volta si sono ribaltati i ruoli: a tavola, servite come nei
migliori ristoranti, c’erano le donne, che solitamente stanno ai for-
nelli. Per l’8 Marzo i volontari della Pro Loco di Pancarana hanno
pensato bene di cucinare una cena speciale per le loro volontarie,
una sorta di ringraziamento per il lavoro fatto durante l’anno e per
il loro impegno nelle varie iniziative: “E’ stato un piacere poter orga-
nizzare questa cena speciale che ci ha visto tutti radunati per la
Festa della Donna” dichiara il Presidente della Pro Loco di
Pancarana Claudio Guggeri, che dopo aver dato vita nei mesi
invernali a pranzi con piatti tipici come la trippa e aver preso parte
alla BIT in Fiera a Milano, pensa già alle iniziative estive: Domenica
16 Giugno motoraduno di beneficenza, Sabato 29 Giugno Festa
Country, Sabato 20 Luglio Pizzata sotto le stelle, Sabato 7 Settembre Sagra della cipolla dorata vogherese, Domenica 6 Ottobre Festa Patronale. Per infor-
mazioni chiamare il 371.3120914 o visitare la pagina Facebook.

FESTA DELLA DONNA CON LA PRO LOCO DI PANCARANA

In fondo alla Chiesa di S. Crispino sono stati allestiti i mercatini pasquali di Porana
eventi, con ovetti di cioccolato, colombine, decorazioni floreali ed altri lavori originali
preparati da Anna Vicini e Tilde Taverna, che ringraziamo sempre per il prezioso lavo-
ro di supporto. Ci sono anche le confetture di marmellate e di antipasti di verdura pre-
parati dalle nostre casalinghe. Con il ricavato, ad offerta, si potrà come sempre aiuta-
re la Parrocchia per i lavori di restauro e per ripagare i debiti del rifacimento del piaz-
zale. Si può acquistare al mercatino al termine della funzione festiva delle ore 9 oppu-
re chiamando al 389.2566296 anche durante la settimana.

MERCATINI PASQUALI DI PORANA


